
Titolo

Autore PAOLO MARCOALDI

Architetto e PhD. Svolge attività di ricerca e progettazione presso il Diparti-
mento di Architettura e Progetto della Sapienza Università di Roma. 
I suoi studi indagano il rapporto tra progetto architettonico, morfologia ur-
bana e rappresentazione della città. Ha coordinato il progetto di ricerca 100 
anni di Fernando Távora. Eredità e relazioni tra la scuola di Porto e l’Italia, che 
ha prodotto un convegno internazionale, due mostre e il volume Fernando 
Távora. Il maestro della Scuola di Porto (Quodlibet, 2025). 
Tra le sue pubblicazioni: 7 tipi di scale (Aracne, 2015), Spazi (Ig)Nobili (Lette-
raVentidue, 2022) e The Roman Shelter (LetteraVentidue, 2023).

ROMA NON REALIZZATA
Visioni per un’altra possibile capitale
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La tavola propone una ricostruzione cartografica di una Roma alternativa, 
ottenuta attraverso la ricomposizione di alcuni dei principali progetti urbani 
e architettonici rimasti irrealizzati dalla nascita della capitale fino ai giorni 
nostri. Si tratta di visioni spesso utopiche, ma elaborate attraverso strumen-
ti progettuali rigorosi, che hanno immaginato trasformazioni profonde della 
città senza mai tradursi in forma costruita.

A partire dall’interrogativo posto dalla call Roma è ancora una città contem-
poranea? si è provato a ipotizzare che Roma sia contemporanea in quanto 
ha operato, dalla fine dell’Ottocento a oggi, come un laboratorio permanente 
del progetto urbano. Architetti e urbanisti di epoche diverse vi hanno spe-
rimentato visioni spesso radicali, capaci di mettere in discussione assetti 
consolidati, sedimentando un patrimonio progettuale latente che continua a 
interrogare il presente.

Nel senso agambeniano del termine, queste visioni sono inattuali: non coin-
cidono pienamente con il loro tempo, vi aderiscono attraverso una sfasatura. 
È in questa tensione tra ipotesi e incompiutezza, tra utopia e tecnica, che 
risiede la loro contemporaneità.

Le diverse proposte sono state ricollocate nei loro contesti originari attra-
verso un montaggio critico delle planimetrie su base cartografica attuale. 
Ne emerge una geografia stratificata nella quale progetti di varie epoche in-
sistono talvolta sugli stessi ambiti: la sovrapposizione tra l’Urbe Massima di 
Brasini e il piano del Foro Mussolini di Moretti, o le successive visioni sull’a-
rea Ostiense, da Pellegrin a OMA. Alcune opere sono incluse nonostante una 
parziale realizzazione, quando l’esito costruito risulta di!orme dalla visione 
originaria: il Corviale di Fiorentino, la Città dello Sport di Calatrava, la Via 
Olimpica.

In analogia con la celebre pianta del Nolli, nella parte inferiore della tavola 
sono presenti alcune rappresentazioni tridimensionali delle architetture se-
lezionate: edifici spesso illeggibili alla scala urbana complessiva, che emer-
gono come figure autonome all’interno di un paesaggio immaginato, resti-
tuendo la forza sperimentale di progetti rimasti sospesi.
Roma appare così come una città di forme latenti, un territorio nel quale 
visioni successive continuano a depositarsi senza necessariamente tradursi 
in materia. Questa condizione di incompiutezza strutturale, fatta di ipotesi 
sovrapposte, realizzazioni parziali, possibilità rimaste forse ancora aperte, 
costituisce uno dei tratti più autentici della sua contemporaneità.
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